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il Cittadino CENTRO LODIGIANO
MAIRAGO E BASIASCO n LE TAPPE ALL’ALLEVAMENTO DI GALLINE DELLA FAMIGLIA CORRÙ, ALLA M.A.E.L. (SPECIALIZZATA
NEL MONTAGGIO DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE) E ALLA FALEGNAMERIA LOCATELLI: «SIETE NELLE MIE PREGHIERE»

Il vescovo Maurizio fra i lavoratori
Ha toccato tre realtà
produttive importanti,
ieri pomeriggio,
la visita pastorale
di monsignor Malvestiti

RAFFAELLA BIANCHI

nHatoccato trerealtàproduttive
ieri pomeriggio, lavisitapastorale
dimonsignorMaurizioMalvestitial
territorio di Mairago e Basiasco.
Portandolabenedizioneper leper-
sone eper l’attività, e la sollecitu-
dineecclesialeper la realtà e l’im-
pegnosociali,havisitatoperprimo
l’allevamentodigallinedella fami-
gliaCorrù, aBasiasco, condottada
Paolo con la moglie Elena, aiutati
dai figliPietroeGiorgioedaungio-
vane dipendente. Tre capannoni
con 100mila galline, la macchina
che raccoglie leuovae le trasporta
nellapartedella selezionechesi fa
ancoramanualmente, l’imballag-
gio e la sistemazione sui bancali:
ecco gli ambienti illustrati ieri al
vescovo,accompagnatodalparro-
codiMairagoeBasiasco (evicario
delladiocesi) donBassianoUggèe
dal sindaco Antonio Braghieri.
«Abbiamo anche 3.500 galline li-
vornesi che fanno uova bianche,
adatte ai dolci», hanno spiegato
Paolo ed Elena.
Il montaggio di apparecchiature
elettricheè invece laspecialitàdel-
la ditta M.a.e.l., nella zona indu-
strialediMairago,condottadai fra-
telli Luigi eGiuseppeGesi insieme
al cognatoGiancarloSordi.«Nella
crisi abbiamofattosceltedi solida-
rietàenonabbiamolasciato indie-
tro nessuno – hanno affermato i
fratelli -. Adesso ci siamo ripresi,
stiamo investendo in nuovimac-
chinari, il prossimoannopotremo
quasi aumentare il personale».
Con lorosi ècomplimentatomon-
signorMalvestiti«peravereavuto
speranza anche contro ogni spe-
ranza»,hadetto,poiaccompagna-
tonegliambientidovevengonoas-
semblati i componenti.
«Papa Francesco parla sempre
dellaChiesa inuscita, bisognaan-
dare tra lagentee iovoglio farecosì
– ha spiegato anche qui ai dipen-
denti, tutti di Mairago, Basiasco,
CavenagoeBertonico-.Lepriorità
dellavisitapastoralesonofamiglia,
giovanie lavoro.Se teniamoilcon-
tatto incontriamoanche leproble-
matiche.Voi siete semprepresenti

per me, il mattino ricordo nella
Messa tutti i lodigiani che incon-
treròquelgiornoequelli incontrati
il giorno prima». Anche alla fale-
gnameria Locatelli di Mairago il
vescovo è stato accolto come in
“famiglia” da una “grande fami-
glia”conpapàFrancesco,mamma
Mariuccia, i figliMauro,Cornelioe
Stefano, lo zio Giuseppe, nipoti e
dipendenti: ecco la realtàprodutti-
va che vanta nel suo passato, tra i
moltissimi lavori, anchequelli alla
Casa vacanze della Presolana e al
PalazzoVescovilediLodi.Hadetto
mammaMariuccia: «Tutte le do-
menichesiamoinventiapranzo. Io
e mio marito siamo sposati da 61
anni. Non ci siamo sopportati ma
compresi».
Ilvescovosiè fermatocontutti loro
ehadettoaidueconiugi: “Quando
si guardano i vostri volti e quelli
cheviattornianosi trova laconfer-
madelperchévale lapenainsistere
sull’attenzione alla famiglia».

LA VISITA
Le tre tappe
del vescovo
Malvestiti

MASSALENGOnOPPOSIZIONI CONTRARIE AI 40MILA EURO SPESI PER L’INTERVENTO

Palestra, critiche sul rifacimento
n Cambia il volto della palestra
comunalediMassalengo.Ammon-
ta a 40mila euro l'investimento
complessivoper lariqualificazione
dellastrutturadiviadiVittorio.Un
interventonecessario per rendere
più fruibili gli ambienti dell'im-
piantosportivochefungeancheda
luogodiaggregazione. I lavorisono
statieseguitiquest'estatedalladitta
Sporturf-Fadini ImpiantidiMilano
ehannoprivilegiato lasostituzione
dellapavimentazioneinPvcusura-
ta,concaratteristicheanti-trauma
edeffetto legno.Sono inoltre rien-
trati nel progetto la tinteggiatura
degli internipercuiè statoscelto il
rosa acceso,mentre il lilla domina
nellapavimentazionedagioco,e la
creazione di un nuovo ambiente
adibitoamagazzino,tramitelaposa
diuncontainernell'edificioprinci-
pale.Lastanzaampia18metriqua-
drati èutilizzataper riporremate-

riali sportivi e assicura quindi un
servizio prima inesistente. Quello
che si è concluso in agosto è il se-
condointerventodi riqualificazio-
neeffettuatodall'amministrazione,
il primo,più ingente, risale al 2012
e aveva garantito la bonifica
dell'amianto, l'adeguamentoener-
geticodell'edificioe larealizzazio-
ne di un contro-soffitto. Sulla ri-
qualificazione della palestra l'op-
posizione si è espressa lunedì in
consiglio comunale: «Piuttosto di
investire su vecchi immobili, sa-
rebbe stato meglio farlo su nuove
strutture», questa la posizionedei
consiglieri Severino Serafini e
GianluigiZanoniche,purnonboc-
ciando in toto la scelta dellamag-
gioranza, hanno contestato il di-
spendiodi risorse inadeguamenti.
Serafini ricorda che nel 2009 era
partito ilprogettodelnuovoplesso
scolasticocomprensivodiasiloni-

do, materna, elementare (l'unica
portataa termine),connessoauna
palestrapolifunzionaleper lescuo-
leeaunaper leattivitàagonistiche
mairealizzate.«Avremmopreferi-
tochelapavimentazionedellavec-
chia palestra venisse lasciata così
com'era-prosegue-echel'edificio
venisse trasformato in uno spazio
per le festeoperglieventi ricreati-
vi, visto che a Masalengo manca
unoluogo idoneo. Inoltre, secondo
ilpareredel tecnicocomunale,atti-
vità diverse da quelle sportive,
nell'impianto esistente, sono la
causadeldanneggiamentodel fon-
do».Perovviarealproblemasono
stati introdotti tappetinianti-usura
noleggiatieapplicatiperconsentire
leattivitàdiversedaquelle sporti-
ve. «L'amministrazione sta valu-
tandoseacquistarli-sottolineaSe-
rafini-masi tratterebbediun'ulte-
riore spesa».

BORGO SAN GIOVANNI

CASO PROFUGHI, RISPONDE LA PREFETTURA:
«SONO TUTTI OSPITATI IN LOCALI A NORMA»
n Sul caso profughi di Borgo San Giovanni interviene la Prefettura. E' il
capo di gabinetto Francesco Ramunni a fare chiarezza sulla situazione dei
16 richiedenti asilo che nel mese di ottobre sono stati accolti in un apparta-
mento privato in via Aldo Moro. Il sindaco Nicola Buonsante e la maggioranza
hanno a più riprese segnalato una condizione di vita “non dignitosa” per gli
ospiti della struttura, presi in carico da una cooperativa piemontese. Secon-
do le segnalazioni del primo cittadino e del consigliere di maggioranza Attilio
Oldani nell'abitazione mancherebbe l'allacciamento al gas. Gli inquilini sareb-
bero quindi privi di acqua calda e riscaldamento, garantito soltanto da stufet-
te elettriche. «Tali notizie sono del tutto prive di fondamento» dichiara Ra-
munni, precisando: «La stessa Ats ha svolto un sopralluogo di verifica da cui
è emerso che i locali risultano serviti da acqua calda sanitaria e che sono ri-
scaldati con termosifoni collegati alla caldaia alimentata a gas. La società
inoltre svolge in maniera adeguata i servizi di assistenza previsti dalla con-
venzione stipulata con la Prefettura». L'intervento del capo di gabinetto
sembra così mettere un punto alle polemiche dell'ultimo periodo. Risale al
29 ottobre la protesta organizzata da Lega Nord davanti ai cancelli dell'abita-
zione. Al presidio avevano preso parte il consigliere regionale Pietro Foroni
e l'onorevole Guido Guidesi, a cui si era unito anche il sindaco che aveva pun-
tato il dito contro il business delle cooperative. Intervento che era stato con-
testato dal gruppo di minoranza “Borgo comune solidale” perchè «dettato
da ragioni di convenienza politica più che da reale preoccupazione».


